
 
PIANO TRIENNALE 2013-2014-2015 

DI AZIONI POSITIVE PER LA REALIZZAZIONE DI PARI OPPORTUNITA’ DI LAVORO E 
NEL LAVORO TRA DONNE E UOMINI 

 
 
La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel 
Lavoro” (ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in 
cui è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore 
delle donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa 
occidentale. 
Le azioni positive sono misure che mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 
opportunità tra uomo e donna. Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli 
indotti dalle discriminazioni, evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel 
mondo del lavoro. 
Inoltre la Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione  e 
del Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità datata 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari 
opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del 
Parlamento e del Consiglio Europeo2006/54/CE, oltre a mettere in rilievo il ruolo che le 
Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività positiva e propositiva per 
l'attuazione di tali principi, si pone come obiettivo quello di promuovere e diffondere la piena 
attuazione delle disposizioni vigenti in materia di parità e di valorizzazione delle differenze nelle 
politiche del personale, di aumentare la presenza delle donne in posizioni apicali, di sviluppare 
culture organizzative di qualità tese a favorire la conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro. 
 
Il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera 
c), 7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti 
pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative 
nell’ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa 
della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di 
Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e 
la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni 
positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 
Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), 
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 
sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi…. Omissis…. I Piani di cui al presente 
articolo hanno durata triennale (…)”. 
 
In modo analogo l’art. 51 del CCRL 1.8.2002 stabilisce “Al fine di attivare misure e meccanismi 
tesi a consentire una reale parità tra uomini e donne all’interno del comparto, nell’ambito delle più 
ampie previsioni dell’art. 2 comma 6 della L.125/1991 e degli artt. 7, comma 1 e 61 del D.lgs 
165/01, saranno definiti, con la contrattazione decentrata integrativa, interventi che si concretizzino 
in “azioni positive” a favore delle lavoratrici”. 
 
 
 
 



IL PIANO AZIONI POSITIVE NEL CONTESTO DEL COMUNE DI  PORCIA: 
La presente proposta di Piano Triennale di Azioni Positive 2013-2015 vuole essere un documento 
che pone l’accento non più sulle donne ma sull’organizzazione che comprende donne e uomini. La 
parità di genere è strettamente funzionale all'economicità, all'efficienza, all'efficacia dell'attività 
istituzionale e funzionale-amministrativa perché consente una migliore utilizzazione delle risorse 
umane. 
Le azioni positive inserite nel presente Piano rappresentano misure per porre rimedio agli effetti 
sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 
valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
Il Piano triennale di azioni positive non vuole solo rispondere ad un obbligo di legge, ma vuole porsi 
nel contesto del Comune di Porcia come strumento il più possibile semplice ed operativo per 
l’applicazione concreta delle pari opportunità tra uomini e donne, prevedendo poche ma attuabili 
misure. 
 
Il Piano delle Azioni Positive nel Comune di Porcia non può avere come obiettivo quello di favorire 
il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche, e di promuovere 
l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate. 
Questo perché la presenza femminile nella complessiva organizzazione è preponderante rispetto a 
quella maschile (il 57,60% del personale dipendente è femminile), anche nelle posizioni di vertice 
c.d posizioni organizzative ( su 11 P.O., 2 sono uomini, mentre le restanti sono occupate da donne). 
Il posto di dirigente a tempo indeterminato è coperto da un uomo, mentre il Segretario generale, che 
ricopre anche il ruolo di Dirigente di altre due Aree, è una donna. 
Le azioni positive potranno quindi concretizzarsi in iniziative volte non a promuovere le pari 
opportunità di ingresso al lavoro e alle più elevate posizioni di carriera, ma a tenere adeguato conto 
della perdurante specificità del ruolo femminile all’interno della famiglia e della società. 
In questa ottica, realizzare pari opportunità fra uomini e donne nel lavoro, quindi, significa 
eliminare le conseguenze sfavorevoli in termini di carico complessivo di lavoro interno ed esterno 
all’Ente di appartenenza, che derivano dalle citate differenze di ruolo tra uomini e donne. 
Quindi la funzione dell’azione positiva vuole essere quella di stabilire l´uguaglianza non delle 
opportunità ma delle condizioni complessive di lavoro con misure atte a raccordare il lavoro esterno 
e quello interno alla famiglia. 
 
IL QUADRO ORGANIZZATIVO DELL’ENTE AL 31.8.2013 
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IL PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE 2013-2015 
 
Il Piano Triennale Azioni Positive del Comune di Porcia prevede i seguenti ambiti di azione:  
 
Ambito di azione: Promuovere ogni iniziativa diretta ad attuare politiche di conciliazione vita 
privata/lavoro 
Ogni dirigente, al quale spetta la gestione e organizzazione delle risorse umane, dovrà adottare tutte 
le misure idonee a favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni 
e del tempo di lavoro, l’equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e professionali, 
contemperando le esigenze personali delle/i lavoratrici/tori con quelle dell’Amministrazione, senza 
detrimento della qualità del lavoro anzi potenziando le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante 
l’utilizzo di tempi più flessibili. L’Ente assicura a ciascun dipendente, salvo deroghe dettate da 
motivi oggettivi, la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita. 
L’Amministrazione promuove le pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o 
svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita 
professionale con la vita familiare laddove possano esistere oggettive problematiche legate non solo 
alla genitorialità, ma anche ad altri fattori, come la cura dei familiari anziani e/o disabili. Particolari 
necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte mediante l’utilizzo di strumenti 
quali la disciplina part-time e la flessibilità dell’orario di lavoro, nel rispetto di un equilibrio fra 
esigenze dell’Amministrazione e richieste dei dipendenti. 
L’ente si impegna a perseguire nella messa a punto di azioni finalizzate a soddisfare i bisogni di 
conciliazione dei dipendenti legati ad esigenze di cura dei figli, in particolare nei periodi di chiusura 
delle scuole primarie (potrebbe per esempio valutare la possibilità di studiare possibili convenzioni 
con strutture dedicate per il servizio di cura dei bambini), oltre a consentire l’utilizzo dei congedi 
parentali da parte dei padri. 
 
Ambito di azione: Tutelare l’ambiente di lavoro  
L’Ente si impegna a tutelare l’ambiente di lavoro facendo sì che non si verifichino: 
• pressioni o molestie sessuali; 
• mobbing; 
• atteggiamenti miranti ad avvilire la persona - anche in forma velata ed indiretta -; 
• atti vessatori correlati alla sfera privata delle lavoratrice o dei lavoratori 
 
A tal fine l’Ente provvederà alla massima divulgazione del Codice Disciplinare del personale per far 
approfondire la gravità dei comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della 
dignità della persona e il corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta 
informata a principi di correttezza, che assicurino sul lavoro pari dignità di vita sia per gli uomini 
che per le donne. A parte gli interventi che si rendessero necessari, in merito verrà monitorata 
l’attività e, più in generale, la vita dell’intero Ente. 
 
Ambito di azione: formazione  
Il Piano di Formazione dovrà tenere conto delle esigenze di ogni Servizio, compatibilmente con le 
risorse finanziarie a disposizione, consentendo la uguale possibilità per le donne e gli uomini 
lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità 
di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno 
obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 
Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a 
vario titolo (es. congedo di maternità/paternità/parentale o assenza prolungata dovuta ad esigenze 
familiari o personali o malattia ecc.. ), prevedendo forme di inclusione e accompagnamento che 
migliorino i flussi informativi tra i lavoratori e l’Ente durante l’assenza (con l’invio a domicilio o 
tramite mail di aggiornamenti continui su sviluppi e cambiamenti normativi e gestionali, sui corsi di 



formazione in programma con possibilità di recupero successivo se possibile) e nel momento del 
rientro, sia attraverso l’affiancamento da parte del responsabile dell’Ufficio o di chi ha sostituito la 
persona assente, sia mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative tenute anche da 
personale interno, per mantenere le competenze ad un livello costante e rendere totalmente 
operativo nel minor tempo possibile il personale. 
L’ente si impegna ad avviare un’attività di formazione-informazione in materia di “Prevenzione del 
mobbing e Benessere Organizzativo” e attraverso seminari di approfondimento su tematiche legate 
al benessere, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili. 
 
Ambito di azione: promozione delle pari opportunità 
Il Comune di Porcia si impegna a non creare ostacoli che impediscono la realizzazione di pari 
opportunità nel lavoro e nell’accesso allo stesso attraverso le seguenti azioni:  

- rispettare la normativa in materia di composizione delle commissioni di concorso con 
l’osservanza della riserva a favore delle componenti donne;  

- obbligo di adeguata motivazione dell’ipotesi di un’eventuale scelta del candidato di sesso 
maschile collocato a pari merito nelle graduatorie delle assunzioni/progressioni;  

- individuare e rimuovere eventuali aspetti discriminatori nei sistemi di valutazione 
privilegiando i risultati rispetto alla mera presenza;  

- monitorare gli incarichi conferiti sia al personale dirigenziale che a quello non dirigenziale, 
le indennità e le posizioni organizzative al fine di individuare eventuali differenziali 
retributivi tra donne e uomini e promuovere le conseguenti azioni correttive. 

 
Ambito di azione: comunicare e informare 
L’ente si impegna ad avviare un’attività di formazione-informazione in materia di “Prevenzione del 
mobbing e Benessere Organizzativo” e attraverso seminari di approfondimento su tematiche legate 
al benessere, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili. 
L’Amministrazione provvederà a raccogliere e a condividere con il personale dipendente il 
materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e de benessere organizzativo 
(normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziabili, ..)  
 
 
DURATA DEL PIANO 
Il presente piano ha durata triennale dalla data di esecutività del medesimo; sarà pubblicato sul sito 
istituzionale dell’Ente in un’apposita area dedicata che conterrà anche materiale di riferimento.  
In attesa della nomina del Comitato Unico di Garanzia di cui all’art. 57 del D. Lgs. 31.3.2001, n.165 
come modificato dall’art. 21 della legge 4.11.2010, n. 183 il Piano diviene esecutivo decorsi 20 
giorni dalla trasmissione alla RSU e alle organizzazioni sindacali di categoria. 
Il Piano potrà essere successivamente integrato sulla base delle proposte formulate all’istituendo 
Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. 
Nel periodo di vigenza i dipendenti potranno lasciare pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e 
possibili soluzioni ai problemi incontranti, in modo tale da procedere annualmente, se necessario, e, 
comunque al termine del triennio, ad un adeguato aggiornamento. Lo scopo è infatti quello di 
rendere il presente documento uno strumento dinamico e pienamente efficace nel raggiungimento 
degli obiettivi previsti. 
 
 
 


